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-

del nostro sistema manifatturiero e delle varie strategie adot-

tate negli ultimi venti anni non può non essere raccontata sen-

-

co-organizzativi che hanno caratterizzato le numerose aree 

distrettuali, diffuse su tutto il territorio nazionale e caratteriz-

di reazione del nostro sistema produttivo ai mutamenti strut-

turali dello scenario internazionale e alla recente grave crisi 

recessiva è stata possibile anche grazie alla risposta sponta-

nea di molti distretti e al diffuso desiderio da parte di molti no-
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stri imprenditori di rimettersi in gioco e di tornare nuovamente 

competitivi nello scacchiere mondiale1.

-

novanta su 65 aree distrettuali2, fornisce un ulteriore e impor-

-

verso un viaggio nel territorio

e raccogliendo i racconti di testimoni privilegiati (soprattutto 

-

-

nalizzazione, il mercato domestico, etc..3 

Commento di 4 5 

-

-

1 -

Italiani, marzo.
2 Moussanet M., Paolazzi L., 1991, 

3 La griglia completa dei 12 indicatori è riportata nella tabella 1.
4 Paolo Carnazza, Ministero dello Sviluppo Economico.
5 Gianni Giubileo, laureato in Scienze Politiche-Relazioni industriali, esperto 

in internazionalizzazione delle imprese. 
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zioni di nicchia

posizione di leader a livello mondiale a conferma che 

-

si

Figura 1

6. 

 che emerge dal racconto degli 

-

renza dei nuovi competitors

upgrading qualitativo dei propri pro-

6

estrema cautela in quanto non sempre le analisi del Sole 24 Ore riportano 

www.club-

distretti.it.  
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dotti anche attraverso una maggiore innovazione sia di pro-

Figura 2 - Distribuzione dei distretti italiani per regione

Ciò trova conferma dalla sintesi dei tre principali fattori di for-

-

, in particolare, rientrano tra le 

altri fattori di forza tra cui la produttività, la capacità commer-

ciale

-

giche, la ristrettezza del mercato domestico, la scarsa attratti-

parte delle imprese distrettuali.   
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Tabella 1

INDICATORE

ITALIA 103 DISTRETTI

PUNTI DI 

1 ALLEANZE STRATEGICHE 5 24

2 CONCORRENZA SLEALE 8 20

3 ATTRATTIVITÀ 20 37

4 CAPACITÀ COMMERCIALE 34 22

5 CAPACITÀ DI FARE RETE 23 51

6 COSTO DEL LAVORO 2 11

7 DIMENSIONE DI IMPRESA 12 59

8 INNOVAZIONE 75 7

9 INTERNAZIONALIZZAZIONE 65 17

10 MERCATO DOMESTICO 2 24

11 OCCUPAZIONE 27 21

12 PRODUTTIVITÀ 36 16

-

soprattutto tra le imprese meridionali. 

-

-
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soprattutto di micro e piccole dimensioni, e che trova confer-

ma in altri studi e ricerche .

Tabella 2

  

INDICATORE
NORD-EST NORD-OVEST CENTRO SUD

DEBOL. DEBOL. DEBOL. DEBOL.

1 ALLEANZE STRATEGICHE 1 5 1 10 3 4 0 5

2 CONCORRENZA SLEALE 4 8 2 8 1 0 1 4

3 ATTRATTIVITÀ 7 13 7 8 3 10 3 6

4 CAPACITÀ COMMERCIALE 9 12 15 2 3 4 7 4

5 CAPACITÀ DI FARE RETE 7 18 6 13 5 9 5 11

6 COSTO DEL LAVORO 0 3 0 4 1 3 1 1

7 DIMENSIONE DI IMPRESA 5 17 3 18 1 12 3 12

8 INNOVAZIONE 31 0 24 3 10 2 10 2
9 INTERNAZIONALIZZA-

ZIONE
20 8 22 2 13 4 10 3

10 MERCATO DOMESTICO 2 7 0 9 0 4 0 4

11 OCCUPAZIONE 8 11 4 6 10 2 5 2

12 PRODUTTIVITÀ 11 3 9 10 7 3 9 0

TOTALE DISTRETTI 35 31 19 18

Elaborazione  su  Indagini  “Il  Sole  24  Ore”

-

-

-
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di policy volte ad attenuare i principali fattori di debolezza, in 

particolar modo la dimensione media di impresa, da una par-

-

-

territorio

delle imprese.    

strumenti di politica industriale per rafforzare le strategie delle 

imprese distrettuali, il Contratto di rete -

smo da molte nostre imprese ed esploso soprattutto a partire 

-

pur continuando a rimanere piccole, stringono accordi anche 

esse riescono a mantenere la propria autonomia e a realizza-

re un progetto comune che permette loro di attuare strategie 

di innovazione e di internazionalizzazione. Con il Contratto di 

rete, le imprese possono, almeno parzialmente, abbattere le 

-

lizzare alleanze strategiche grazie alle quali tornare nuova-

mente competitive e aumentare le proprie quote di fatturato 

distretti indicano che numerosi imprenditori stanno percor-

rappresenta una via obbligata per rafforzare il proprio ruolo 

-

petitivo. Come suggerito da un imprenditore (e ciò sembra 

rom-

quasi una missione sociale”.


